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Per la Chiesa di Gerusalemme, la data 
scelta per la festa della presentazione 
fu da principio il 15 febbraio, 40 giorni 
dopo La nascita di Gesù, che allora 
l’Oriente celebrava il 6 gennaio, in 
conformità alla legge ebraica che 
imponeva questo spazio di tempo tra la 
nascita di un bambino e la purificazione 
di sua madre. Quando la festa, nei 
secoli VI e VII, si estese in Occidente, fu 
anticipata al 2 febbraio, perché la 
nascita di Gesù era celebrata al 25 
dicembre. La presentazione di Gesù al 
Tempio è più un mistero doloroso che 
gaudioso. Maria «presenta» a Dio il 
figlio Gesù, glielo «offre». Ora, ogni 
offerta è una rinuncia. Comincia il 
mistero della sofferenza di Maria, che 
raggiungerà il culmine ai piedi della 
croce. La croce è la spada che 
trapasserà la sua anima. Ogni 
primogenito ebreo era il segno 
permanente e il memoriale quotidiano 
della «liberazione» dalla grande 
schiavitù: i primogeniti in Egitto erano 
stati risparmiati. Gesù, però, il 
Primogenito per eccellenza, non sarà 
«risparmiato»,  ma col suo sangue 
porterà la nuova e definitiva 
liberazione. Il gesto di Maria che 
«offre» si traduce in gesto liturgico in 
ogni nostra Eucaristia. Quando il pane e 
il vino - frutti della terra e del lavoro 
dell’uomo -  ci vengono ridonati come 
Corpo e Sangue di Cristo, anche noi 
siamo nella pace del Signore, poiché 
contempliamo la sua salvezza e viviamo 
nell’attesa della sua «venuta». 

 

Il Padre della Chiesa Andrea da Creta, 
circa questo episodio, evidenzia come 
la santa Vergine ha portato a Simeone 
nel santuario il bambino consacrato, 
creando un parallelo con Mosè. La 
differenza tra l’esperienza di Mosè e 
quella di Simeone viene ulteriormente 
approfondita: “Colui che aveva 
meritato di vedere Dio attraverso la 
nube e di ascoltare la sua voce nel 
fragore del tuono, con il volto velato, 
aveva rimproverato agli Ebrei 
l’infedeltà del loro cuore; mentre 
Simeone ha portato il Dio che precede 
i secoli, il Verbo del Padre, incarnato, e 
rivela la Luce delle genti, la Croce e la 
Risurrezione. E la profetessa Anna 
annuncia il Salvatore che riscatta 
Israele”. Colui che veniva presentato al 
tempio per essere riscattato, è il vero 
Redentore, colui che riscatta il popolo 
di Dio dal peccato. In questa 
particolare manifestazione di Gesù, la 
figura di Maria appare profondamente 
coinvolta. E’ Lei che presenta Gesù, ma 
anche il momento in cui a Lei viene 
presentato il percorso che, come 
Madre, avrà da vivere nel seguire 
Gesù. Percorso che vedrà la Croce, ma 
anche la Salvezza che Gesù porta 
attraverso la Pasqua. La candela che 
accendiamo in questa festa ci aiuti a 
vedere in Maria, Colei che offre il Suo 
Figlio per poter adempiere il disegno di 
Dio, che in Gesù vuole che l’umanità 
possa giungere alla salvezza.  
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle 

celebrazioni. Avendo ridisposto gli orari delle Messe, in caso di necessità (es. 

anniversario particolare) si possono accogliere fino a due/tre intenzioni.  

 

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione 

nelle varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, 

prima o dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco 

con un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione.  E’ prevista 

anche una speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un 

bambino. Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita 

col suono festoso delle campane.  

 

Meditazione 

Da un testo di San Francesco di Sales  

L'ape trae il miele dai fiori senza sciuparli, lasciandoli intatti e 

freschi come li ha trovati. La vera devozione fa ancora meglio, 

perché non solo non reca pregiudizio ad alcun tipo di 

vocazione o di occupazione, ma al contrario vi aggiunge 

bellezza e prestigio. Tutte le pietre preziose, gettate nel 

miele, diventano più splendenti, ognuna secondo il proprio 

colore, così ogni persona si perfeziona nella sua vocazione, se 

l'unisce alla devozione. La cura della famiglia è resa più 

leggera, l'amore fra marito e moglie più sincero, il servizio del 

principe più fedele, e tutte le altre occupazioni più soavi e 

amabili. È un errore, anzi un'eresia, voler escludere l'esercizio della devozione 

dall'ambiente militare, dalla bottega degli artigiani, dalla corte dei principi, dalle case dei 

coniugati. È vero, Filotea, che la devozione puramente contemplativa, monastica e 

religiosa può essere vissuta solo in questi stati, ma oltre a questi tre tipi di devozione, ve 

ne sono molti altri capaci di rendere perfetti coloro che vivono in condizioni secolari. 

Perciò dovunque ci troviamo, possiamo e dobbiamo aspirare alla vita perfetta.                               

da “Introduzione alla vita devota” 
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Vita di Comunità 

 In preparazione alla festa di San Biagio a Musso, martedì 31 gennaio pulizia della Chiesa 
alle ore 13.30. Mercoledì 1 febbraio, alle ore 20.30, in chiesa, prove di canto aperte 
anche alle corali di Cremia e Pianello. 

 

 Giovedì 2 Febbraio, festa della Presentazione di Gesù al tempio, detta “Candelora”.             
S. Messe con benedizione candele: ore 10.00 a Cremia, ore 16.15 a Pianello, ore 18.00 
a Musso 

 

 Sabato 4 Febbraio, le Confessioni sono dalle 15.00 alle 16.30 a Pianello.  
 

 Corso di formazione alla corresponsabilità per i laici, “5 volti uno sguardo” promosso 
dal vicariato. Date: 12 febbraio 15.30 a Dongo e 5 marzo 15.30 a Pianello. Per 
informazioni si può consultare l’apposita locandina e chiedere al parroco. 

 

 Il gruppo delle consorelle e  quello dei Genovesi coi Confratelli, a Pianello hanno 
donato rispettivamente le quote di  730€  e di  100€  per i lavori sull’impianto di 
riscaldamento. Stanno giungendo offerte per tale iniziativa, che ha una spesa stimata 
sui 5700€, e altri contributi sono ben accetti. I nuovi elemento, più potenti e migliori dal 
punto di vista estetico sono già stati installati. 

FESTA PATRONALE di SAN BIAGIO a MUSSO 

Giovedì 2 febbraio 2017 festa della Presentazione del Signore 

ore 18.00 S. Messa con benedizione delle candele 

dalle ore 19.00 cena in Oratorio con prodotti tipici locali 

Venerdì 3 febbraio 2017 festa patronale di San Biagio 

ore 07.00 apertura della Chiesa e benedizione del pane di San Biagio 

ore 10.30 S. Messa solenne 

ore 12.00 pranzo comunitario in Oratorio  

ore 17.00 S. Messa 

dalle 07.00 alle 12.00 e dalle 13.30 alle 18.00 benedizione della gola 

Durante la giornata è aperta la pesca di beneficenza e il servizio bar/ristorazione presso l’Oratorio. Per 

prenotazioni cena e pranzo 3473668120 Alessio- 3336145575 Oscar 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 29 Gennaio  
IV domenica                         
Tempo Ordinario 
verde 

10.00 
 
11.00 
 
11.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia 
 
Pianello 

Minatta Dionigi 
 
Salice Rosalia 
 
Mazza Oscar, Andrea e Carmela 
 
Giussani Pietro e Maria – Bonvini Dino e 
Lidia 

Lunedì 30 Gennaio    
V settimana T.O. 
verde  

17.00 
 

Musso 
(S. Rocco) 
 

 

Martedì 31 Gennaio    
S. Giovanni Bosco 
bianco 

09.00 Pianello 
(S. Anna) 

 

Mercoledì 1 Febbraio  
Beato Carlo Ferrari 
bianco 

09.00 
 
 

Cremia 
(cappellina) 
 

Arnaboldi Giulia, Antonio e Giovanna 

Giovedì 2 Febbraio  
Presentazione del Signore 
bianco 

10.00 
 
16.15 
 
18.00 

Cremia 
 
Pianello   
 
Musso         

Pro Anime Purgatorio 
 
 
 
Carlo, Albino e Giovanni -  Valsecchi 
Cesare 

Venerdì 3 Febbraio  
S. Biagio 
Festa patronale a Musso 
rosso 

10.30 
 
17.00 
 

Musso 
 
Musso  

Pro populo 
 
Pro parroci defunti 

Sabato 4 Febbraio   
verde 

17.00 
 

Musso 
 
 

Pro coscritti classe 1936 

Domenica 5 Febbraio  
V domenica                         
Tempo Ordinario 
verde 

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia 
 
 
Pianello 

Rampoldi Ferdinando 
 
Cola Maria – Celestina e Pietro 
 
Rampoldi Daniele, Adriano e Maria –         
De Lorenzi Pietro 
 
Frassi Livio, Franco e Angelina 

 

sito internet: www.comunitasanluigiguanella.it                               

mail:  info@comunitasanluigiguanella.it  
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